
di Tommaso Pantuso

Riteman C +
per Commodore 64

L 'oggello che l'i presentiamo in queste
pagine rappresenta una tappa molto impor-
tante, e anche abbastanza naturale, nell'evo-
luzione delle periferiche ad uso e consumo
del Commodore 64.

Si tratta di una stampante che, per le sue
prestazioni, può rappresentare un punto
d'arrivo abbastanza stabile per gli utenti del
computer in questione. La prima notevole
capacità della Riteman C + (è questo il
nome della stampante) è quella di sollevare
tulle le perplessità indolle dal primo approc-
cio ollico con il modo di scrillura di alcune
stampanti originali Commodore, che, come
gli utenti sanno, possiedono set di caratteri
di aspetto, in genere, non del tutto "lodevo-
le". Altra nota di rilievo è l'originale posi-
zionamento del modulo continuo ed il cari-
camento della carta dal davanti e senza av-
volgimenti su rullo, che consente la scrittura
anche su supporti rigidi.

Come ulteriore fattore interessante, non
consueto per gli utenti del 64, sottolineiamo
la possibilità di abilitare un modo di stampa
a 132 colonne.

Naturalmente queste, insieme alfatto che
icaratteri grafici Commodore vengono con-
servati immutati, sono solo le prime di una
moltitudine di potenzialità attribuibili a que-
sta stampante di cui andiamo a descrivere gli
aspelli che ci sono sembrati più signi{ìcativi.

Uno sguardo in generale

Le dimensioni della C + sono legger-
mente maggiori delle stampanti Commo-
dore originali ma, nonostante ciò, lo spa-
zio occupato complessivamente su di un
tavolo dall'insieme stampante-carta è infe-
riore. Ciò è dovuto ad un comodo artificio
mediante il quale, come potete osservare in
una delle foto. l'unità di stampa può essere

sollevata su due cavalletti, cosa che le per-
mette di alloggiare sotto la "pancia" la
carta, con cui la Riteman viene alimentata
dal davanti. Vista la qualità dell'oggetto,
non è assurdo aspettarsi che esso possa
impiegare, oltre ai fogli perforati, anche
fogli singoli il cui utilizzo non è automatico
ma viene implementato molto semplice-
mente commutando un'apposita levetta
dalla posizione Tractor a quella Friction.
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Dalla parte diametralmente opposta al-
la leva citata, troviamo invece un altro im-
portante meccanismo di regolazione me-
diante il quale abbiamo la possibilità di
spostare, in direzione perpendicolare al
piano di scrittura, la testina scrivente. Gra-
zie a questa potenzialità ed al fatto che
dato il particolare sistema di caricamento
della carta questa non deve avvolgersi in-
torno ad un rullo, possiamo allora impie-
gare per la scrittura dei fogli di notevole
spessore, persino del cartoncino.

Ancora sul davanti, sulla destra e legger-
mente inclinato, è presente un pannellino
frontale che alloggia tre spie (due verdi ed
una rossa) e tre pulsanti allineati in senso
verticale. La terza spia agisce in concomi-
tanza al primo pulsante ed indica se la
stampante è in linea oppure no. Premendo
il pulsante SEL infatti si può collegare o
scollegare l'unità di stampa relativamente
alla ricezione dei dati: si tenga presente che
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quando la e + è Off line, non è possibile
l'utilizzo del floppy drive. Delle altre due
spie, una si riferisce all'alimentazione e
l'altra verifica, pilotata da uno switch in-
terno, la presenza della carta in macchina.
Per quanto riguarda gli ultimi due pulsan-
ti. essi vengono resi attivi solo nel momen-

to in cui la e + si trova in condizione di Off
line e servono a generare manualmente un
Form feed, cioè lo scorrimento di un'intera
pagina, ed un Line feed, cioè lo scorrimen-
to della carta di una linea. Aggiungiamo
che all'accensione, tenendo premuto il pul-
sante LF, verrà prodotto su carta il set di
caratteri abilitato in quell'istante.

Caratteristiche di stampa ed altro

Mediante la Riteman e +, a matrice di
punti, possono essere stampati, 82 caratte-
ri grafici, 96 çaratteri Ascii (anche in itali-
co, cioè leggermente inclinati verso destra)
sono inoltre disponibili quattro set di ca-
ratteri internazionali.

Le dimensioni dei caratteri sono, nel
modo 80 colonne (IO ePI) di 2.1 mm di
base per 2.55 mm di altezza, mentre nel
modo 132 colonne (16.7 ePI) la base si
riduce a 1.5 mm circa (in quelli enfatizzati
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spostare, in direzione perpendicc
la testina scrivente. Grazie a qt
allora impiegare per la scrittI
spessore, persino del cartoncino,

Ancora sul davanti, sul:
inclinato, e' presente un pannel:
tre spie (due verdi ed una rossa:
senso verticale. La terza spia
primo pulsante ed indica se la s1
no. Premendo il pulsante BEL in-
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si giunge a 4 mm di base). Ciascun caratte-
re, nei primi due modi, spazia in una matri-
ce 9 x 6 coprendola sempre in maniera par-
ziale in senso orizzontale ed in verticale
così da permettere la possibilità, come det-
to in apertura, di una scrittura alto-basso
comprendente dei regolari caratteri discen-
denti. La stampa avviene in due direzioni
con una velocità di impressione di 105 cps
per quanto riguarda i tipi di dimensioni
normali, mentre scende a 52 cps nei con-
fronti di quelli enfatizzati. A titolo di cu-
riosità aggiungiamo che la durata della te-
stina è "garantita" per circa 30 milioni di
caratteri.

Soffermiamoci un attimo su alcune ope-
razioni, che permettono di modificare
leggermente la struttura della periferica.
Come potrete osservare in una delle foto,
rimuovendo la vite situata sul piano su cui
superiormente si appoggia il foglio, è pos-
sibile asportare un pannellino che lascia
aperta una finestra attraverso la quale si
può intravedere buona parte dell'interno.
Sulla destra, guardando la stampante di
fronte, non è difficile intravedere una fila
di piccoli interruttori (dual in line package
switch o DIP switch) che, posizionati op-
portunamente, permettono di configura re
il sistema, se così si può dire, in una certa
maniera. Gli interruttori di posto 7 ed 8
permettono di selezionare, naturalmente
in maniera mutuamente esclusiva, uno dei
quattro set internazionali e cioè: america-
no, francese, tedesco e inglese. Le differen-
ze tra i vari insiemi sono minime e riguar-
dano soprattutto particolari come le "e" ed
"a" accentate o la "c" con la cediglia per il
set francese, le vocali con i due punti per il
tedesco ed altri particolari del genere. Sulle
differenze non intendiamo comunque sof-
fermarci essendo ben illustrate nei manuali
d'uso. Tra gli altri posizionamenti di inter-
ruttori che possono assumere una certa
importanza ricordiamo solo che, ponendo
lo switch 5 in On otterremo uno zero bar-
rato mentre, nella posizione complementa-
re, lo zero verrà riprodotto senza barra
centrale. Mediante l'interruttore 6 è possi-
bile attribuire il numero 4 o 5 alla periferica
in linea mentre, ponendo gli switch I e 3 in

La festino di scrillura

On, ridurremo la spaziatura verticale. Co-
me ultima cosa, il modo 132 colonne può
essere ottenuto in maniera stabile, via hard-
ware, sistemando in On le levette di posto 2
e 3.

Caratteri di controllo

Accenniamo ora alle varie modalità d'u-
so della C+ in fase di stampa. Tutte le
modificazioni determina bili via software
vengono, come al solito, generate ponendo
nel programma, dopo il comando PRIN-
Tl!, gli opportuni "CH R$(n)" che, adegua-
tamente interpretati dalla stampante, pro-
vocano i cambiamenti cui accennavamo
poc'anzi. Un certo numero di questi con-
trolli sono praticamente comuni a quelli
che troviamo nelle stampanti Commodore
originali mentre altri evidenziano delle po-
tenzialità nuove e notevoli offerte dalla Ri-
teman C +. Prima di commentare gli a-
spetti più importanti vediamo un attimo
come i parametri di controllo vengono in-
dicati sul manuale e come essi vanno inter-
pretati.

In una prima parte, viene indicato chia-
ramente il "CHR$(n)" con la funzione che
svolge. Ad esempio CHR$(14) abilita il set
di caratteri espansi; CHR$(15) lo disattiva;
CHR$(254) abilita la programmazione
personalizzata dei caratteri e così via. In
altri punti potremmo trovare invece scrit-
ture un po' sibilline come

ESC 3+n
Codes (1B)H (33)H or (27)'0 (51\,0

o cose del genere. La scrittura precedente,
ad esempio, serve ad abilitare una partico-
lare spaziatura verticale per cui ogni nuovo
carattere può essere posto distanziato ver-
so il basso dal vertice del precedente di
n/216 pollici, con n che varia tra I e 255.
L'interpretazione è abbastanza semplice:
ESC sta per ESCape il cui codice, indicato
sotto, in esadecimale è l B ed in decimale è
27; 3 è un numero che completa il carattere
di controllo ed n è il parametro che va
sostituito nella frazione precedente. Volen-
do a questo punto implementare una spa-
zia tura di 50/256 pollici, aprendo ad esem-

Rileman C+

Sollevando il portellino superiore si può accedere all"in-
terno. In 0110 a sinistra notate i dip-swilch

pio un file di stampa con il numero 5,
SCriveremo:

PRINTlf5,CHR$(27) "3" CHR$(50)

e se osservate bene questa scrittura trove-
rete rispettate tutte le indicazioni fornite.

Visto come interpretare alcune diciture,
torniamo ad esaminare rapidamente alcu-
ne delle possibilità cui accennavamo.

Per prima cosa menzioniamo una vasta
quantità di modi per ottenere spaziature
verticali secondo varie modalità. Un'altra
delle cose più interessanti è quella di poter
corredare i singoli caratteri di esponente e
deponente sempre mediante l'uso appro-
priato di caratteri di controllo. Altre inte-
ressanti possibilità sono quelle di ottenere
scritte in grassetto (neretto), mediante un
solo passaggio della testa di scrittura, op-
pure di sottolineare parole servendosi di
un carattere di controllo che riporta indie-
tro la testina di un numero di spazi asse-
gnabile. A tutto ciò aggiungiamo solo la
possibilità di formattazione verticale e giu-
stificazione delle pagine. Sono solo poche
cose, ma rendono l'idea delle prestazioni
che può offrire, se sfruttata in maniera op-
portuna, la Riteman C +.

Conclusioni

A prescindere dagli ultimi dettagli de-
scritti a cui ognuno darà la debita impor-
tanza, la Riteman C+ ci è sembrata un'ot-
tima stampante anche se osservata solo dal
punto di vista della qualità del carattere,
dal sistema di introduzione della carta che
consente di stampare anche su supporti
rigidi e dai cavalletti di sollevamento che
consentono di collocare la carta al di sotto
della stampante. Il rumore prodotto in fase
di stampa è sopportabile e senza dubbio
non superiore a quello delle cugine Com-
modore. Inoltre non è da sottovalutare il
prezzo molto interessante e il modo sem-
plice di collegamento, senza interfacce e-
sterne particolari, che rende la C+ una
periferica che dovrebbe impressionare in
maniera sufficientemente positiva, gli u-
tenti di Commodore 64. Me
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Teo Rusconi ha appena
sfatato la leggenda

secondo la quale i floppy disc
sono tutti uguali

Difatti sembrano tutti uguali finchè non
si osserva con attenzione il jacket. Qui
termina l'uguaglianza.

La maggior parte delle società costruttrici
sigillano i dischi un punto qui, un punto là,
lasciando parte dei lembi non sigillati.

Prima o poi ai lembi accadono cose
naturalissime: si gonfiano, si curvano, si
raggrinziscono ... in poche parole si aprono.

GLI ALTRI DISCHETTI
chiusi un punto qui,
un punto là lasciano
gran pane dei
lembi aperti,

Con penne, matite, unghie persino un
ragazzino di quattro anni come Teo può
infilarsi in quegli spazi aperti.

Naturalmente è un danno enorme perchè
se si inserisce qualcosa di molle e slabbrato
nel disc-drive quest'ultimo può incepparsi;
si può rovinare la testina e si possono
perdere i dati. Questo può accadere con gli
abituali sistemi di chiusura ma non con i
dischetti Memorex che usa un
procedimento esclusivo chiamato
"Solid-Seam Bonding".

Con questo sistema ogni singolo
millimetro quadrato dei lembi di tutti i
dischi Memorex viene sigillato
ermeticamente, rendendoli più rigidi e più
resistenti.

È un sistema che consente al floppy disc
di sostenere ogni assalto, che impedisce alla
testina di rovinarsi e ai dati di andare perduti.

Il che sta a dimostrare che un floppy disc
Memorex non è uguale a tutti gli altri: è
migliore. E il sistema di saldatura è solo un
esempi"odella cura infinita con cui viene
prodotto ogni floppy disc Memorex; sia
esso da 8", da 5 1/4" o il nuovo 3 1/2".
Questa estrema accuratezza dà la garanzia
che ogni disco Memorex è al 100%perfetto.

La prossima volta che acquistate un
floppy disc - o qualche centinaio
- ricordate: non tutti i dischetti
sono-uguali ...
Memorex vi mette al
riparo da qualsiasi
inconveniente.
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